
C are famiglie, 
carissimi fratelli e sorelle della comunità pastorale San Vincenzo di Cantù / Intimiano, vi scrivo 
all’inizio di questa settimana autentica nella quale il Signore Gesù con la sua Passione, Morte e 

Resurrezione, compie la nostra salvezza e ci libera dal nostro male.  

In questa situazione di emergenza, di malattia e di morte che stiamo vivendo, forse ci domandiamo 
che senso ha la salvezza che ci offre il Signore, che sembra così lontana, quando a noi invece, in 
questo momento, interessa soprattutto la salvezza della vita dei nostri cari e dei nostri malati, 
interessa che questa pandemia finisca e ci faccia tornare alla nostra vita di sempre. Capisco che è 
difficile parlare di salvezza in questo momento ed è difficile celebrare la gioia della Pasqua mentre 
ancora attraversiamo la valle delle lacrime e della morte, credo però che - proprio per questo 
momento - la Pasqua sia l’unica risposta possibile per ridirci la speranza e non cedere alla 
rassegnazione.  

La Pasqua non serve per farci dimenticare il Venerdì Santo, ma serve per trovare ragione e speranza 
per tutti i venerdì santi della storia. La Pasqua è la certezza che, dopo ogni Venerdì Santo di 
sofferenza e ogni Sabato Santo di assenza di Dio, c’è la risposta della pienezza della vita che risorge 
anche dopo la sofferenza, la morte e l’assenza.  

La Pasqua è l’ultima parola di Dio perché è la pienezza della vita che più non può morire. Lasciamoci 
avvolgere da questa Pasqua per sentire dentro di noi la vita che scorre e che va assaporata nella 
pienezza di ogni suo aspetto, anche di quelli difficili e faticosi. Se lasciamo scorrere dentro di noi la 
vita della Pasqua anche la morte non ci vincerà. 

Ecco perché è importante, adesso più che mai, celebrare la Pasqua, perché in essa troveremo la 
forza di vincere la sofferenza e la morte, e la salvezza offertaci dalla Pasqua di Cristo sarà ora, in 
questo momento, per questa situazione, la risposta certa di noi credenti: la vita vince sempre sulla 

morte.  

Belle parole? ma come facciamo a viverle... siamo stanchi, spaventati, disorientati, le nostre certezze 
e sicurezze vengono meno e la preoccupazione prende il sopravvento, come possiamo fare?  

Consegniamoci con fiducia al Signore, consegniamoci alla sua Parola di amore e di vita, 
consegniamoci alla preghiera intensa e pacificatrice, facciamo la nostra parte per costruire un mondo 
che sia vero, con relazioni autentiche, prive di ipocrisia e di menzogna, apriamo il nostro cuore all’altro 
senza secondi fini, nella capacità vera di condivisione e di solidarietà.  

Celebriamo la Settimana Santa nella nostra chiesa domestica seguendo i riti e celebrandoli come 
famiglia, lasciamo che la salvezza della Pasqua offerta a tutti da Gesù morto e risorto cambi e rigeneri 
le nostre relazioni e nostri valori, le nostre convinzioni e nostre priorità.  

(Continua a pagina 2) 

LA
 L

IT
U

R
G

IA
 

F
es

tiv
o 

 a
nn

o 
A

 

F
er

ia
le

: a
nn

o 
II 

D
iu

rn
a:

 4
ª s

et
tim

an
a 

LA VITA VINCE SEMPRE SULLA MORTE 

  

domenica 5 aprile 2020domenica 5 aprile 2020  

DELLE DELLE PALMEPALME 

Informatore della Comunità Pastorale San Vincenzo di Cantù/Intimiano    www.sanvincenzocantu.it 



In questi giorni santi, in cui non possiamo ritrovarci nelle nostre chiese, uniamoci in comunione 
virtuale e spirituale con il Papa, il Vescovo, le Comunità parrocchiali di riferimento, la Chiesa tutta, 
attraverso i canali social a disposizione: Facebook, Instagram e il nuovo canale Youtube 
accessibile dal sito www.sanvincenzocantu.it o direttamente da: 

http://www.youtube.com/c/comunitapastoralesanvincenzocantuintimiano 
(invitiamo ad iscriversi al canale, in modo da ricevere una notifica ogni volta in cui sta per avviarsi 
una diretta). 
 
Nella nostra Comunità Pastorale le celebrazioni, senza popolo, seguiranno il metodo già 
sperimentato dall’inizio dell’emergenza: si svolgeranno presso la Cappella dell’oratorio di San 
Paolo, attrezzata per le trasmissioni in diretta sui social secondo gli orari sotto riportati e 
rispettando le norme in vigore.  
I preti durante il Sacro Triduo concelebreranno, mantenendo la distanza consentita.  
Agli orari stabiliti suoneranno le campane delle cinque chiese parrocchiali.  
Sul sito della Comunità www.sanvincenzocantu.it si possono scaricare i sussidi preparati dalla 
Diocesi per vivere il Triduo per la celebrazione in casa, pregando da soli o in famiglia, con i 
bambini o con i ragazzi più grandi.  

DDOMENICAOMENICA  DELLEDELLE  PPALMEALME  
 alle ore 10.00 S. Messa del giorno in forma semplice senza processione. Non ci saranno ulivi 

nelle chiese.  
La benedizione e la distribuzione degli ulivi benedetti viene rimandata ad una celebrazione 
successiva, al termine dell’emergenza sanitaria, durante la quale ringrazieremo il Signore per la 
fine dell’epidemia e prenderemo l’ulivo ricordando la fine del diluvio, quando la colomba tornò 
all’arca di Noè con una tenera foglia d’ulivo nel becco (Gn 8,11).  

UN GESTO IN CASA: 
diffondere l’aroma di un profumo nel luogo dove ci troviamo, ricordando il gesto di Maria a Betania. 

SSETTIMANAETTIMANA  AAUTENTICAUTENTICA  
 lunedì 6 aprile  ore 18.00 S. Messa e ore 21.00 Compieta 
 martedì 7   ore 18.00 S. Messa e ore 21.00 Liturgia Penitenziale (senza confessioni). 
 mercoledì 8 ore 18.00 S. Messa e ore 21.00 recita del Rosario  

COME VIVERE LA SETTIMANA SANTA 

Lasciamo che questa Pasqua, così diversa, sia davvero un nuovo inizio.  

Vi auguro, con tutto l’affetto di cui sono capace, che questa Pasqua 2020 segni un radicale 
cambiamento di rotta: 

• per ognuno di noi, nel riscoprire le vere priorità della vita,  

• per la nostra chiesa, per andare verso un futuro di essenzialità nell’annuncio della gioia 
della Pasqua, 

• per la nostra società civile, nel ripensare le relazioni sociali e i valori di uno sviluppo più 
rispettoso dell’ambiente, più equo e solidale.  

Buona settimana autentica a tutti. 

don Antonio 

Pastorale famigliare 
Comunità di S. Vincenzo, Cantù / Intimiano 



INIZIATIVE DELLA COMUNITÀ 

LE SEGRETERIE PARROCCHIALI  sono chiuse fino a nuove disposizioni. Per le necessità non 
differibili inviare una mail a info@sanvincenzocantu.it. 

IILL  TTRIDUORIDUO  PPASQULEASQULE  
GGIOVEDÌIOVEDÌ  SSANTOANTO  ore 8.30: celebrazione delle Lodi; alle ore 21.00 la Messa nella Cena del 
Signore viene celebrata nei Vesperi. Non c’è la lavanda dei piedi né la processione al luogo 
della riposizione e l’Eucaristia si custodisce nel tabernacolo.  

UN GESTO IN CASA: 
nella cena, mettere al centro della tavola un pane spezzato, fermandosi in memoria di un Pane 
spezzato in quella sera; (le famiglie con i bambini possono fare la lavanda dei piedi seguendo il 
sussidio della diocesi). 

VVENERDÌENERDÌ  SSANTOANTO  (giorno di magro e digiuno) ore 8.30: celebrazione delle Lodi; e ore 15: 
celebrazione della passione e morte del Signore (è sospesa la pratica del bacio al crocifisso); 
ore 21: Via Crucis sulle sette parole di Gesù in croce.  

UN GESTO IN CASA: 
esporre, in un luogo adatto, il crocifisso di solito appeso alla parete e venerarlo con un momento di 
preghiera, concludendolo con il bacio devozionale (si può seguire il sussidio della diocesi).  

SSABATOABATO  SSANTOANTO  ore 8.30: celebrazione delle Lodi; ore 21.00: Veglia Pasquale.  
Si omette la benedizione del fuoco e la benedizione del fonte nelle chiese parrocchiali è 
rimandata ad altra domenica del tempo pasquale.  

UN GESTO IN CASA: 
mettere al centro una candela accesa, simbolo di Gesù risorto (si segue il sussidio della diocesi). 

DDOMENICAOMENICA  DIDI  PPASQUAASQUA  alle ore 10.00: S. Messa; ore 11.00 benedizione alla città dal sagrato 
della basilica di S. Paolo. Ore 18.00 recita dei Vesperi 

UN GESTO IN CASA: 
all’inizio del pranzo pasquale, esporre una ciotola con dell’acqua (che un genitore potrà “benedire”) 
invitando tutti ad intingere la mano e farsi il segno di Croce in memoria del Battesimo (oppure si 
segue il sussidio della diocesi). 

IMPORTANTE 
Le chiese sono aperte per la preghiera personale tutti i giorni (ad eccezione della chiesa di 
San Carlo che rimane sempre chiusa). 
Offerte finalizzate solitamente, nella Settimana Santa, chiedevamo offerte per l’aiuto fraterno ai 
sacerdoti anziani (Giovedì Santo), per la Terra Santa (Venerdì Santo) e per la Caritas di 
Comunità. Non potendo farle in questo periodo di emergenza, educhiamoci a tenere da parte ciò 
che intendiamo destinare a questi scopi solidali senza dimenticare che anche le nostre comunità 
parrocchiali, in questi mesi, non possono beneficiare dell’aiuto economico per le spese correnti. 

Le celebrazioni dell’Arcivescovo S.E. Mons. Mario Delpini in Duomo 

∗ Domenica delle Palme  S. Messa ore 11.00;  

∗ Giovedì Santo    S. Messa nella cena del Signore ore 17.30;  

∗ Venerdì Santo    Celebrazione della Passione del Signore ore 15.00;  

∗ Sabato Santo    Veglia Pasquale ore 21.00;  

∗ Domenica di Pasqua   S. Messa ore 11.00.  
I Riti saranno trasmessi in diretta su Chiesa Tv (canale 195), Telenova (canale 14 ), sul portale 
www.chiesadimilano.it, da Radio Marconi e Radio Mater e sul canale YouTube chiesadimilano.it 



PPASQUAASQUA  ININ  FAMIGLIAFAMIGLIA  
Con intraprendenza, con l’attenzione a tutte le proposte che attraverso i media, a tutti i livelli, 
verranno fatte, faremo Pasqua. Forse, come dice costantemente l’Arcivescovo Delpini, la situa-
zione è occasione per una maturazione personale di partecipazione a questa straordinaria ed 
unica esperienza che è la Vita di Gesù Cristo che muore e risorge. 
Possiamo accompagnare la celebrazione della Pasqua in famiglia con dei GESTI: ci saranno 
senz’altro dei sussidi più esaurienti e completi ,ma a volte anche dei piccoli gesti possono esse-
re significativi. In particolare nel Sacro Triduo e nel giorno di Pasqua. Riepiloghiamo qui le pro-
poste che già avete potuto leggere nel calendario della Settimana Santa. 
♦ Giovedì Santo: nella cena, in famiglia, mettere al centro della tavola, in bella evidenza, un 

pane spezzato, fermandosi per qualche momento in memoria di un Pane spezzato in quella 
sera. 

♦ Venerdì Santo: nel pomeriggio, mettere in evidenza un crocifisso da contemplare esprimen-
do eventualmente un pensiero (attorno alle ore 15.00, magari in correlazione con una parte-
cipazione alla funzione della morte di Gesù attraverso i media) 

♦ Sabato Santo: alla sera, mettere al centro una candela accesa, simbolo di Gesù risorto 
(anche in questo caso, magari in collegamento con la partecipazione via social alla Veglia 
pasquale)  

♦ Domenica di Pasqua: all’inizio del pranzo pasquale, esporre una ciotola con dell’acqua (che 
un genitore potrà “benedire”) invitando tutti ad intingere la mano e farsi il segno di Croce in 
memoria del Battesimo. 

Chi “guida”, in famiglia, questa Pasqua domestica si senta responsabile di presentare i gesti 
con parole essenziali, non tanto liturgiche quanto piuttosto “umane”, che permettano sia a chi 
parla che a chi ascolta di entrare nella vicenda di Gesù Cristo. 

don Giovanni 

INIZIAZIONE CRISTIANA 

SACRAMENTI Carissimi genitori, vi raggiungiamo con queste poche righe per comunicarvi il 
rinvio a data da destinarsi di tutte le celebrazioni dei sacramenti programmate per i prossimi 
mesi. Le attuali condizioni non ci portano ad avere la certezza sulla data della definitiva 
cessazione dello stato d’emergenza.  
Capite bene che prima di allora ipotizzare nuove date è impossibile. 

PASTORALE GIOVANILE 

SETTIMANA SANTA oltre alle celebrazioni comunitarie trasmesse sui canali social ricordiamo: 
∗ per i preadolescenti: verranno inviati dagli educatori dei video preparati da loro sul senso 

della settimana santa; saranno invitati in modo particolare sabato santo nel pomeriggio a una 
video chiamata: alle 15.30 la seconda media alle 16.00 la prima media e alle 16.30 la terza 
media. 

∗ per gli adolescenti: verranno inviati dagli educatori dei video preparati da loro sul senso della 
settimana santa e invitati in modo particolare sabato santo al mattino a una video chiamata 
ore 11.00. 

∗ per i 18/19enni e giovani sono invitati attraverso video chiamate a tre momenti di 
meditazione: Giovedì e Venerdì Santo ore 18.00 e Sabato Santo alle ore 17.00 per i 18/19enni 
e alle ore 18.00 per i giovani 

LETTERA AI FIDANZATI don Antonio ha scritto una lettera alle coppie che stavano frequentando 
il percorso in preparazione al matrimonio. La potete trovare sul sito della comunità 


